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Dopo gli annunci roboanti di Berlu-
sconi sul Parlamento da dimezzare,
al primo vero banco di prova Pdl e
Lega fanno cilecca. E bocciano la
proposta del Pd di votare subito il
taglio dei parlamentari.

IL PD LANCIA LA SFIDA INAULA

Tutto è successo ieri pomeriggio. Il
Pd, dopo aver lanciato una mozione
che chiede al premier di rinunciare

al lodo Alfano per il caso Mills e lo invi-
ta a fare le riforme istituzionali in Par-
lamento, sceglie di fare subito la pro-
va del budino. Al Senato si alza in pie-
di in aula Anna Finocchiaro e chiede
di votare il 9 giugno il ddl sul taglio
dei parlamentari. «Non voteremo più
nessun calendario fino a quando la
questione non verrà posta all’ordine
del giorno», avverte. Ma la maggio-
ranza vota contro e la proposta è boc-
ciata. «È la dimostrazione che Berlu-
sconi racconta balle agli italiani», at-
tacca lei. Copione simile alla Camera.
Alla capigruppo Antonello Soro pro-
pone di portare subito in aula lo stes-
so ddl, anche nei giorni di “ferie” par-
lamentari per le elezioni. Ma la de-
stra, anche qui, dice no. «Noi la rifor-
ma vogliamo farla davvero, basta con
il gioco delle tre carte di Berlusconi»,
incalza Soro. «La vostra è solo propa-

ganda», si difende Cicchitto del Pdl.
Fini media: si sentirà con Schifani
per decidere insieme quando vota-
re.

PD E IDV, SCONTROTRA MOZIONI

A sera il Pd festeggia il risultato:
aver dimostrato che la sparata del
premier sul Parlamento «pletorico e
inutile» era solo una delle tante «ar-
mi di distrazione di massa», come
ha detto Franceschini, «per coprire
l’inefficacia del governo contro la cri-
si». «Gli italiani non sono tonti da im-
brogliare, sono stanchi di essere pre-
si in giro», attacca il leader Pd. I de-
mocratici hanno presentato la loro
mozione dopo una riunione dei
gruppi di Camera e Senato. «Berlu-
sconi mostra una crescente pulsione
autoritaria, un delirio imperiale»,
ha detto Soro aprendo la riunione.
Finocchiaro e Franceschini mettono
sul tavolo il quesito: come reagire al-
l’escalation di Berlusconi e alla con-
correnza dell’Idv? Ieri Di Pietro ha
presentato ieri alla stampa la mozio-
ne di sfiducia contro il governo (den-
sa di riferimenti alla sentenza Mil-
ls), che non sarà mai in aula perché
all’Idv mancano le firme necessarie.
«È un boomerang, un regalo al go-
verno», ha detto Franceschini ai
suoi. «Ma non possiamo passare co-
me quelli che non hanno il coraggio
di sfidare Berlusconi a viso aperto. I
casi Mills e Noemi non li abbiamo
cercati noi, sono arrivati e non pos-
siamo essere omissivi». Ma il caso
Noemi nella mozione Pd non c’è.
«Non è un tema da atto parlamenta-
re», taglia corto il leader Pd. «È me-
glio che se ne occupino i media», ag-
giunge Soro. «Troppo scivoloso», è
il ragionamento. Ma il senato-
re-scrittore Carofiglio non è convin-
to: «Basta timidezze, diciamolo agli
italiani che è un bugiardo, che è ma-
lato!». Così anche la prodiana Zam-
pa che cita Socrate: «Non trattiamo-
lo più come un interlocutore, accom-
pagniamolo alla frontiera». L’ex ppi
Merlo esce dall’aula e sbotta: «Basta
con questo giustizialismo, io la cam-
pagna elettorale sulle morose del
premier non la faccio». Intanto cado-
no nel vuoto gli appelli di Di Pietro a
firmare la sua mozione. L’Idv firme-
rà quella del Pd: «Anche se è solo ac-
qua fresca», si lamenta Tonino. «Cer-
chi solo un palcoscenico», gli rispon-
de D’Alema. Che aggiunge: «Sulle
elezioni il clima sta cambiando».❖
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Camilleri, è nato prima il berlu-
sconismo o l’antiberlusconismo?
Indovinello non peregrino: l’anti-
berlusconismo giova o nuoce al-
l’opposizione? Questione spino-
sa. C’è chi dice che se non ci fosse
il berlusconismo non si darebbe,
in natura, l’antiberlusconismo. E
chi obbietta che, dando fiato alle
trombe, Berlusconi vincerà all’in-
finito. Il conflitto d’interessi? An-
ticaglie. Le frequentazioni pidui-
ste? Idem. Lo stalliere di Arcore?
Eroe di Stato. Palpeggiamenti e
show internazionali? Papi e Noe-
mi? Non è di gossip che é lastrica-
ta la via dell’ opposizione. Ma sì,
teniamocelo!

L
’antifascismo è nato come
reazione al fascismo. Non è
sostenibile che l’antifasci-
smo esistesse in natura pri-

ma che Mussolini concepisse il fasci-
smo. E l’opposizione al fascismo gio-
vò al regime? O non servì a far capi-
re al mondo cos’era, in realtà, la dit-
tatura fascista? Gramsci e Gobetti, i
fratelli Rosselli e Matteotti, avrebbe-
ro rafforzato il fascismo? È chiaro
che Berlusconi non è Mussolini, ma
è pur sempre un pericolo, più o me-
no strisciante per la democrazia.
Molti soloni della politica hanno so-
stenuto che demonizzando Berlusco-
ni si fa il suo gioco. E com’è che non
si fa il suo gioco? Glissando sul con-
flitto di interessi che inquina l’Italia?
Ignorando le vergognose leggi ad
personam? Fingendo di non vedere
lo scempio della legalità e dell’infor-
mazione? Credo al contrario che sia
il tacere a fare il suo gioco. Berlusco-
ni agisce, e lo dimostra in ogni occa-
sione, come un padrone assoluto.
Non solo tiene le riunioni per nomi-
nare i dirigenti Rai a casa sua, ma ha
l’impudenza di dirlo pubblicamen-
te. Tanto, può fare quello che vuole.
È come un pachiderma che procede
implacabile. E i non demonizzatori,
con i loro colpi di spillo, che fastidio
pensano di dargli?

Italia

Il Pd: il taglio
dei parlamentari
facciamolo subito
Ma il Pdl dice no

Mozione Pd sul caso Mills: «Il
premier rinunci a Lodo Alfano,
le riforme solo in Parlamento».
Poi in aula la richiesta: «Subito
al voto il taglio dei parlamenta-
ri». La destra dice no. Di Pietro
presenta la mozione di sfiducia.

ANDREA CARUGATI

Ma il berlusconismo
come si combatte
senza denunciarlo?
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